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«I
L QUADRO DELLE attività
dell’area del petrolchimico , do-
po gli allarmi scaturiti in partico-

lare nel mese di dicembre, sta presentan-
do segnali di novità rispet-
to alla prospettiva indu-
striale. Assistiamo a un
consolidamento delle atti-
vità presenti in realtà pro-
duttive importanti». Si
apre con un sospiro di sol-
lievo e fiducia il documen-
to del coordinamento Fil-
cem Cgil del polo chimico, che analizza
le principali prospettive del sito: «Basell
ha acquisito la società Lyondell, assu-
mendo dimensioni primarie nel ristretto
nucleo delle società chimiche che orienta-

no il mercato. Yara negli ultimi due anni
ha investito consistenti quantità finanzia-
rie nelle strutture ferraresi, mentre in al-
tri siti ha proceduto a dismissioni e ridi-

mensionamenti — prose-
guono i chimici Cgil —. In-
vestimenti che hanno raf-
forzato strategicità e ruolo
di Ferrara, migliorando il
bilancio delle emissioni di
un impianto produttivo in
cui permangono margini
di miglioramento nella ge-

stione operativa: oggi la società è inten-
zionata a incrementare tali iniziative,
completando la diversificazione produtti-
va con impegni finanziari di ulteriori 30
milioni di euro». Altri investimenti sono
in corso di sviluppo da parte del consor-

zio Ifm, e «va valorizzato il positivo accor-
do tra Basell e P-Group, con la cessione a
quest’ultima delle apparecchiature
dell’area compound 30˚ la cui gestione
diretta Basell era stata sospesa tre anni
fa».

PRENDE CORPO POI il progetto Este-
lux, per la realizzazione di un maxi stabi-
limento per la produzione di «silicio poli-
cristallino. Un significativo investimen-
to non solo in termini di quantità econo-
miche — affermano i sindacati — ma an-
che per gli evidenti risvolti occupaziona-
li. Si inizia a percepire la ricaduta di quel-
la strategia di rilancio dell’area a fini in-
dustriali, che il sindacato assieme al siste-

ma delle imprese e in accordo con gli en-
ti locali, stanno perseguendo da anni. Si
delinea una fase di crescita e sviluppo
dell’area, con positivi risvolti anche per
la tutela del patrimonio territoriale».
Non mancano gli elementi di incertezza:
il primo riguarda Polimeri Europa, «per
i continui rinvii autorizzativi di progetti
industriali, a Ferrara come a Marghera o
a Brindisi, che influenzano la prospetti-
va degli impianti. Va ripreso immediata-
mente il confronto per realizzare un pia-
no realistico di intervento, ora e non fra
tre o quattro anni, capace di sostenere
strutture e posti di lavoro». In questo sce-
nario restano «come convitati di pietra,
la centrale a turbogas e lo sblocco dei pro-
getti di bonifica gestiti dalle società pre-
senti, in particolare quelli predisposti dal-
la Syndial, società dell’Eni — chiude il
coordinamento Filcem —. E’ fondamen-
tale accelerare i tempi per il rinnovo non
solo formale dell’Accordo di Program-
ma, per togliere comodi alibi a chi utiliz-
za la motivazione che a Ferrara è difficile
investire per giustificare le mancate ri-
sposte in termini di investimenti e pro-
spettiva industriale».

«Un quadro positivo
malgrado la centrale
e Polimeri Europa»

SANT’ANNA

«Sto lavorando
senza contratto»

S
I TORNA A parlare del po-
lo ospedaliero di Cona in Co-
mune: in un quadro, final-

mente, rasserenato dopo l’intesa
raggiunta mercoledì sera in Regio-
ne al termine di un lungo ‘sum-
mit’ al quale hanno preso parte i
vertici dell’Azienda Ospedaliera
ed i rappresentanti del Consorzio
Pro.Geste.
L’incontro, domani, vedrà prota-
gonista il sindaco Gaetano Sateria-
le che dalle 16.30 parteciperà alla
seduta della Commissione Sanità
(presieduta da
Ubaldo Ferretti
del Partito Demo-
cratico). Una riu-
nione richiesta a
gran voce, dalle for-
ze consiliari, a se-
guito dell’allarme
suscitato dalle inchieste di Raiu-
no e del ‘Resto del Carlino’ sui ri-
tardi e sulle incerte prospettive
del cantiere.
Domani Sateriale illustrerà per-
ciò il dettaglio emerso dal sum-
mit in Regione, al termine del
quale sono stati fissati comunque
alcuni paletti chiari per la prose-
cuzione ed il completamento del-
le opere. In buona sostanza, entro
il 30 aprile del prossimo anno il
Consorzio Pro.Geste dovrà conse-
gnare formalmente le opere mura-
rie ultimate; serviranno poi cin-
que-sei mesi per le opere di trasfe-
rimento tecnologico, relative sia
al trasloco di attrezzature dal
Sant’Anna sia all’impianto delle
nuove apparecchiature. Questa fa-
se dovrà essere completata entro
il 30 settembre 2009. A quel pun-
to, la ‘palla’ passerà all’Azienda
Ospedaliera per la fase del cosid-
detto collaudo a vuoto, ossia la

marcia delle attività ospedaliere a
pieno regime ma senza pazienti
per verificare la piena funzionali-
tà dell’intera struttura. Per questa
fase occorreranno due-tre mesi:
perciò il traguardo per l’inizio ve-
ro e proprio delle attività sanita-
rie, nel corso della riunione in Re-
gione è stato ipotizzato per l’ini-
zio del 2010.
Nella seduta di Commissione Sa-
nità, non mancheranno comun-
que le richieste di chiarimento a
Sateriale: il sindaco dovrà innan-

zitutto dettagliare
il ruolo che spetta
al Comune nel pro-
cesso di vendita del-
le aree del Sant’An-
na (fondamentale
per ricavare 30 mi-
lioni di euro) e la di-

smissione dell’ex ospedale San
Giorgio di via Boschetto e del ‘Va-
rano’ di via Carlo Mayr (altra po-
sta da 10 milioni di euro).
Si parlerà anche delle opere acces-
sorie, ad iniziare dalla metropoli-
tana di superficie che secondo i
piani dovrebbe essere ultimata in
contemporanea con i lavori del
cantiere del polo ospedaliero.
Tornando al summit di mercole-
dì in Regione, è stata fissata an-
che una scadenza più ravvicinata,
quella dei fine febbraio per il com-
pletamento della progettazione
delle varianti. Anche dal rispetto
di questo dettaglio, tutt’altro che
irrilevanti (le varianti incidono
per circa 20 milioni di euro sul
progetto complessivo), sarà possi-
bile valutare l’attendibilità dell’in-
tesa sottoscritta in viale Aldo Mo-
ro e sulla quale il presidente della
Regione Vasco Errani e lo stesso
Sateriale si sono mostrati molto
determinati.

IL DOCUMENTO
Filcem Cgil evidenzia
le nubi che oscurano
buone prospettive

e nuovi investimenti

Il coordinamento Filcem
Cgil apre anche il
percorso per il rinnovo
delle Rsu del polo
chimico ferrarese

I TEMPI
Entro l’aprile 2009
dovranno essere
ultimati i ‘muri’,
il via a inizio 2010

N
ON DOVRAN-
NO stupirsi, gli
utenti del Sant’An-

na che domani si troveran-
no di fronte medici e in-
fermieri con una pettori-
na con la scritta «Sto lavo-
rando senza contratto». Si
tratta dell’iniziativa pro-
mossa da Cgil, Cisl e Uil
nell’ambito della mobili-
tazione promossa su scala
regionale, e che vedrà an-
che una delegazione ferra-
rese partecipare al presi-
dio della sede della Regio-
ne in viale Aldo Moro,
con richiesta di incontro
al presidente Errani.
L’agitazione è legata al
rinnovo del contratto di
lavoro 2006-2009 del com-
parto della sanità; su scala
locale invece sarà attuata
la protesta che interesserà
soprattutto il cosiddetto
‘front office’, con la petto-
rina con la scritta polemi-
ca (già distribuita agli ad-
detti).
Un modo, spiegano i sin-
dacati, disagio all’utenza
ma, al tempo stesso, per
sensibilizzare l’opinione
pubblica sulla situazione
di migliaia di operatori
della sanità.

SANITA’ DOMANI INCONTRO CON SATERIALE IN COMMISSIONE

Cona, dopo l’accordo in Regione
i capigruppo analizzano le prospettive

Procedure esecutive immobiliari delegate
al Notaio Dott. Lucio Ferroni

Es. 66/05 Asta Venerdì 15 febbraio ore 9.30 
(Quarto esp.)
Cento (Fe) ,Via O. Malagodi 21, Piano 4°
Lotto unico) Alloggio ad uso civile abitazione 
in condominio; si compone di ingresso-disim-
pegno, pranzo con angolo cottura, soggiorno, 
2 letto e bagno; nel sottotetto soprastante vi 
è ripostiglio finestrato; compete proporzionale 
quota di comproprietà sulle parti comuni.
Base Asta €. 60.000,00
Aumento Minimo € 1.500,00
Note: sono emerse difformità

Procedure esecutive immobiliari delegate 
al Notaio Dott. Andrea Zecchi

Divisione giudiziale 4262/01 Asta Venerdì 22 
febbraio ore 09.00 (Secondo esp.)
Bondeno (Fe), Via A. Volta, 11, Piani Terra e 
Primo, Piena Proprietà di
Lotto Unico) Appartamento con garage e pic-
cola corte esclusiva. L’unità si compone di: 
ingresso-soggiorno, cucina, disimpegno, tre 
letto, bagno e balcone. Al P. Terra si trovano 
garage, cantina e bagno. Compete all’immobile 
proporzionale quota di comproprietà sulle parti 
comuni. 
Base Asta € 72.000,00
Aumento minimo € 1.500,00

EQUITALIA FERRARA spa Aste Immobiliari 
che si terranno presso gli Uffici della
EQUITALIA FERRARA 
Spa C.so Ercole I° D’Este 1 
avviso di vendita immobiliare ex art. 82 
D.P.R. 29/09/73 n. 602- Art. 490 c.p.c.

Es. Fascicolo 2106 Asta  Martedì 11 marzo 
ore 10.00
Ferrara, Via G. Falcone, Quota di 100% di 
proprietà superficiaria di  
Garage descritto al N.C.E.U. come segue: clas-
sato C6, foglio 159, particella 145, sub. 95, va-
lore rendita catastale € 90,43, mq. 17. Il vano 
ad uso autorimessa confina con passaggio 
comune, con autorimessa sub. 96, con corte 
comune e con autorimessa sub. 94
Base Asta €. 6.356,90
Aumento Minimo € 300,00
CONDIZIONI DI VENDITA www.asteferrara.it

Aste  Fallimentari
avanti il Giudice Delegato ai Fallimenti

Dott. S. Giusberti  aula “A” ed “F”

Fallimento n.10/05
Giudice Delegato Dott. Stefano Giusberti
Asta Martedì 01 Aprile 2008 ore 09.30 
(Quarto Esperimento)
Ferrara, Via Ippolito Severi 17 Int.5, 
Piano Secondo
Quota indivisa pari 1/2 della Piena Proprietà
Lotto 1) Appartamento con ripostiglio e gara-
ge della superficie commerciale complessiva 

di mq. 97,00, avente il proporzionale diritto 
di comproprietà sugli enti comuni. L’immobile 
facente parte di un condominio residenziale di 
quattro piani fuori terra, attualmente è Locato 
con Contratto Registrato. Il condominio è privo 
di ascensore.
Base Asta €. 46.400,00 
Aumento Minimo €. 2.500,00 
Curatore Rag. Silvia Mazza

Condizioni di vendita Immobiliare
Esecuzioni con incanto: a) I concorrenti do-
vranno depositare c/o il Consiglio Notarile , sito 
in Ferrara Via Poledrelli 1/B, dalle ore 9 alle ore 
12 del giorno precedente l’asta, la domanda in 
carta da bollo da € 14,62, fotocopia di un docu-
mento di identità, del codice fiscale e l’estratto 
per riassunto dell’atto di matrimonio o certifi-
cato di stato libero unitamente a n. 2 distinti 
assegni circolari intestati al Notaio (vedi note), 
salvo integrazione di queste ultime, a pena di 
decadenza dalla aggiudicazione, ai sensi art. 
587 c.p.c. da calcolarsi sul prezzo base; b)
saldo prezzo entro 60 giorni dall’aggiudica-
zione, dedotta la cauzione, pena la rivendita in 
danno, da versarsi a mezzo di assegno circola-
re non trasferibile intestato al notaio medesi-
mo; c) gli aggiudicatari potranno, ricorrendone 
i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui 
agli art.17 5° comma e 40 6° comma L. 47/85;
Nota Bene Esecuzioni (*)= Immobile con la 
possibilità per gli aggiudicatari che non inten-
dano avvalersi della facoltà di subentrare nel 
contratto di finanziamento prevista dal comma 
5, dell’art. 41 T.U.D.LGS.1.9.93.n.385, di ver-
sare direttamente alla banca, nel termine di 20 
giorni dalla data di incanto, la parte del prezzo 
corrispondente al complessivo credito della 
stessa. L’eventuale residuo prezzo, dedotta la 
cauzione, dovrà essere versato al Notaio Dele-
gato entro 60 giorni dall’aggiudicazione, pena 
la rivendita in danno. 
Fallimentari con incanto: a) I concorrenti do-
vranno depositare c/o la Cancelleria Fallimenta-
re entro le ore 12 del giorno precedente l’asta 
la domanda in carta da bollo da euro 14,62 e 
n. 2 assegni circolari intestati al Fallimento in 
persona del Curatore pari al 20% per cauzio-
ne e 20% per fondo spese da calcolarsi sul 
prezzo base; b) saldo prezzo entro 60 giorni 
dall’aggiudicazione, dedotta la cauzione, pena 
la rivendita in danno c) informazioni c/o la Can-
celleria Fallimentare tel. 0532/205880 e c/o i 
Sigg. Curatori 
Per tutte le vendite: l’immobile si acquista 
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova e 
così come meglio specificato nella perizia; Le 
spese inerenti il trasferimento della proprietà 
sono a carico dell’aggiudicatario.
Per le vendite in sede di gara di aumento di se-
sto la aggiudicazione è definitiva
Gli interessati dovranno controllare la perizia 
ed il bando prima dei depositi cauzionali per 
verificare possibili errori dei testi pubblicitari, 
anomalie o irregolarità sugli immobili
Ci scusiamo per eventuali errori di testo

P E T R O L C H I M I C O


